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IL D'Ali I) L E U / A1SH.KAGL10 PrlLS.W'O 
IL L>? 

' Ùria delle armi scelte dai nemici delle 
'•nostre istituzioni Jier isralzare lino (lai primo 
sue SWV le qui sto ed.fi/io sospirali» e me-
raviplioso delia pallia unità fu quella di 
ninnare la diffidènza fra pli unmii i eli e 
vi cbbei'o la patte più g'oriosa, nella lu-
jinyu pai ricicla che, divise le lonze dèi primi 
falloii, l'opera di redenzione sarebbe ine-
iroisHbilnielite abortita. 
. La piilna e p ù pericolosa fase di que

sto sci Melalo sistema In nel 18*10 quando 
si è lenta lo di far credere che il governo 
del Re, e per»esso il c< mpianlo conte di 
Cavi ur, fosse avviso all' impresa di Ga
ribaldi jucir Italia del mezzogiorno, ci, quanto 
meno, l'avesse liepidamentelavorila. Chiun-
que a\éa setuilo fino allora con occhio at
tlnio ed imparziale la politica del celebre 
uomo di Sialo non poteva prestar feile a 

"-quelle inalile insinuazioni, le quali tro
va ani» d'altrùi de una facile credenza presso 
gli spirili unno illuni nati, e forse unno 
rctli, die non sapeva o o non volevano 

/rendersi ragione,delle prudenti riserve alle 
quali, pur secondando l'uopi esa dei volon-
laui, un JÌOWTI.O regolarmente costituito 
non pi deva sol li arsi. 

La pnbhlicaziene ilei documenti diploma
tici falla dai Bianchi re» ò in &e.uito molla 
luce sullo svolgerai degli avvi uiinentidi quel
l'epoca, e v-aise a reililicare le idee ili la uni 
che, troppo facili ad accel are come oro di 
zecca l'i Hello delle prime impressioni, non 
fiono d'aliia (arie Unto restii da non ar eli
dersi alia p ù' splendida evidenza. Ma il s lco 
fatò ito già era profondo mila placida e 
Iroppo fuggitiva atmosfera della concordia 

degli animi, e la maggior parte d'i dlssi-
deuli continuarono a cedere ciò che allo 
spirilo fazioso di poi hi fuibi premeva di 
far loro credere. Quindi l'idea f.iù 0 MO-MO 
in essi radicata eh- la monarchia qu.»si suo 
mài&fàdo avesse veduto compiersi l'unità 
nazionale, 

Abbiamo poca speranza che questi ul
timi si possano convertire, fiacche non ci 
troviamo disposti ad accio dar loro la virtù 
tanto rara di riconoscere i propri torti, e 
di confessarli; ni.* è bene tuttavia tene e nel 
debito borito quei monumenti nel a storia, 
che sempre^ più comprovalo da qnal mi
rabile accordo fosse in siilo p ime auspi
cato il nostro risorgiineutof e quanto rea e 
comi;.nn..bile opera sia stala quella di chi 
ha cercato di attraversano. 

A quest'uopo gioverà ino lo il Diario 
privalo-politilo mtltttin leste uscito alla 
Ime deb' amniiiaglio Persino, d'olile ci 
piace toglieie alcune littore de^ne di seria 
considerazione. 

w • * 

Quando nel 18(J0 il Persa no parli colla 
squadra per recarsi nelle acque dedi Sar
degna, Garibaldi non solu Oi lenii , ma ri
chiese più volte l'aiuto del colite di Cavour. 
Questi lasco intendeie aIV annuiràJio di 
aiutare l'nnpi osa ga. ib.iiJina; e difaili Ga
ribaldi nel 4 giugno scrisse al touiamlaute 
della fluita ia seguente iutiera autografa delia 
più giai.de i portanza; 

Ammiraglio, a mezzo yiorno cessa l'armi
stizio, e se U nemico vuiià cu lu ball ere, noi 
lu t'aieiiiO bi solltu. — Ticiiau». si p*iO nel 
tìeslino d ' l u n a lo Siffatta (.Ugnu, lascio a Vul 
aio che pei liui pultìitì t re. 

Guu alleilo, vomirò sempre 

APPEiN DICE 

E M A N C I P A Z I O N E 
O O M MEDIA 

IN QUATIKO ATTI 

DI 

LE0\E BOLAFFI» ED EMILIO SORSI 

(Continua:. Vedi il N. di ieri) 

SQENA VII. 
Amela, Cavaliere Achille e Bruto 

Cav, (di dentro). Ah ! bene, benone, benis 
SÌ UH» ! — (entrano). Io saluto in voi 
un vero gigante di eh quei)za — una 
Asp sia, una Corinna 

Armi. Ma Cavaliere, le vostre adulazioni..... 
Cav. Aiutarvi.... io?.... che! chel.... me ne 

ap|»> lio all'aquila dei giornalisti, al-
, r illustre mio amico Bruto. 

Bruto. 11 Cavaliere non vi tributa che un e-
logio ben meritato — voi mate subii 
me, inarrivabile — J3irei col poeta che 
dal vostro labbro scorrevano 

r * 

Fi] ma tu G. GARIBALDI. 

«uiù che mèi doici d'el quenza i rivi.» 
Cav. (anuotando). D'eloquenza i rivi. 
Amel. (ohe sia tegUendoBi lo sciallo e il cap

pello) Ma la vostra e prupriamenle 
uua congiura (l'ivolycnUi-oi sui ri
dendo) t.ua CoiigiUla Ut coUipiimeiill 

Brutu.Niente aitalto — La vot-ira perorazione 
pei liei li» re fu veramente mira mie — 
La Conu**sa trovo in voi uua Ue^na. 
Cumbeiunce. 

* . i 

Amel. Il sentirmelo dite. . . da un mio nemico 
pilllico un tenterebbe a eredeii... 

Cav, P^ceato «he vti pure non sosieniale 
il sig Gregorio, che ai postutto..., e 
un tiui* di ga.aniuoiuo. 

Amel. ISaià. ma ... ò in otloio di cleri aie — 
e noi io trovo nel sig, Lleitì re l'uomo 

; che rappresenta le mie niee. 
Bruto, ito non m'iiiganny usciva ap u -to di 

qui, sua im glie, mentre noi eiuravauiu. 
Amel. Come? — quelli signora era . . 
Brwo. La signora Dv ti re. 
Amai. \h\ anch'issa e cliente di mio marno. 
Bruto (tra te) Quesl' e una eircoslanz.* de 

.gn.a.di rimarco. — non uianeheiò di 
riferirne alia Contessa. 

Il 6 giugno la squadra è a Palermo, con
senziente il conto di Cavour. 

WAuthion domandante P ola, esondo di 
pa tcnZH per Gaglujci, il g'-nerale Garibnlli 
invia «ll'au.n'iraglio Perdano la seguente let
tera autt'gr. fa : 

: ' 

Aaimir-^lio, 
Sf f sse possibile di far pa^^are il ooman 

ria ni P ola pf-rCgliari sarebbe vera fortuna 
per Mvdioi che riceverebbe la mia le.tera. 

L scio alla vostra sagacia il da f«rsi, e 
sarò sempre con uff- tt . 

• Firmato G. GARIBALDI. 

Il dit'atore, scrive fauni irag i« , ha voluto 
passare a b< rio della Maria Ai le laide p ' r 
r'ngraziarmi delia scorta data al Medici Non 
vi e pn-va di distinzione che egli non ceivlu 
darmi sempre. — N n ho lr«,s mata 1' cicca 
sione di fogli leggere l'or lòie avuto da S. E, 
il conte :i Cavour di scorlare a buon fine 
tutte le spedizioni che dovevano r ggiungerlb. 
Se ne chinii ò lieto e lasciò ii boido soddi
sfino di tutti». .'."•'/• 

I • 1 

Ed a spiegazione unisce la lettera ricevuta 
dal Medici, in cui q lesii annuu/.iava al ge
nerale di essere giunto a C-^giiari con due 
vapori carichi di volontari e lo pregava di 
mandargli ndizie e l Ìslruaioi»i eoi me zo di 
qualcuno dei reati Igni. 

11 Persino ri'*e e olire una létleri del Me
dici òhe gP raoc.ouiaud* caldamente le >o?ti 
della ti tnglia che trasporta i volontari. L'ani 
miraglio manda duo navi a quel.a volta e ne 
da avviso al £e nera le G ribaldi che gli r i 
sponde nei se^ufenli teruoui : 

Ammiraglio, 
Mi avete ^ i*MprÌM data una cara notizia, e 

ve ne aiUst" la mia viva grattili.liiie, Sollo 
l'egila vostra pulente vv tranquillo. 

C odo aneli* io, come voi, che sarà meglio 
che la flottiglia venga direttamente qui. Si-
{trittico quit.d. a Me liei di ei.tiv.ro a d ritiura 
nel pic.c ilo porto, ove l'a peueiò. 

Con affetto * 
Firmato G. GARIBALDI. 

Daremo domani altri nocumenti. 
, . ^-*/» - , f ^ . . p W&j . T f c 4 >, - t , . I ' * " * • > • * * • A T \ 
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Cav. Khl gran bel nies professione l'av
vocalo —- particolarmente se s hanno 

i 

di tali clientele — Per bacco! e un 
l à * 

astro.... un errante del elei, face splen
dente. 

1 

Amel. (sm ri lend* ). Pare che al Cavaliere due 
ocehi di donna movano faci.mente la 
vena poetica. 

Cav. Dirò.. è un astro.... ma che dinanzi 
a Voi s' e. hsna. 

Ani'l Amai» lissi no. 
Bru oj » sigiora De fiore, non fa parte del 

ciré lo delle emancipale. 
Amel. Ohibò! - Da quanto me ne disse suo 

marin-, essa anzi sdegna le no>tre 
aspirazioni ohe s»i con piace di eira 
nif»re utopie •— (laudila colomba vive 
ritirata nel suo nido.... 

rto»\ C lì*olivo in b. e a. 
Amul. Quanto all'olivo lasciamo li — La 

sua presenza in casa d'un avvocato 
farebbe anzi dubitare della sua indole 
pacifica, 

Cav. t i p detto ! 
Bruto.Ohi ecco appunto il sig. Enrico. 

NOSTRA CORRISPONDENZA.; 

Finnz?, 10 <$t)ètQù\ 
Tra le riforme che'si stuìliluio nei mi ùMors 

in ordine alla lejjge Barboni vie <|ii'*Ma Ili 
riunire per ciascun nvtio-teio t servici il» 
contabilita in un so'o iilìì.'io, che disunpe
gni i lavori contabili di tutte le divisioni. 
Finora riasr'Una divisioni! teneva r.-i conili-
liilil.à dei rispettivi rapila i del bilannVit 
che rendeva più diffìcile P esalto ed uni-
forme andamenlo di questo servizio, non 
trovandosi 'sempre in ogni divisione Impie
gati che di proposilo poiess• ro studiare la 
millenarie leggi e le circolari che Vi si 
lifonscuuo. » 

j.'uliimo numero della (Gazzetta di I\ti~ 
Inno ritorna sulle spiegazioni riguardanti •!& 
morte dello Senili e rincara la dose, de
nunziando apertamente i rei del preteso 

; avvelenamento. Oramai l'autorità giudizia
ria dovià proci'd le in online a ijuelle ri

velazioni, dietro alle (piali ^^jvascuntltì^i-
denteinenle lo scopo di preparare nuove 
accuse al parlilo governativo ipiaitinipiesa 
per <s>ere. ii risoluto Ìlei pro.-esso. Num 
so se *iT iiirhvitlui denunziali promuoveràntuo 
essi stessi un « inizio; certo è die Tallire 

I è diventilo oramai li oppi» .pubb'ico p rchè 
n«m debbi iniiiossessaisene il lisco irutTico. 

Leilere da Parigi fanno credere (meo» 
lontani una didiiarazione dei gove»ni fran
cesi ed italiano reca In sgombro dei Iran-
cesi da Noma e l'estensione Ha darsi a'Ia 
convenzione. Per ipni \ poija sarebbe P»Coji-
vora'o ti parlamento il che spiega la nbtizi» 
gin da ine comunicatavi che ut ir ora noni 
si pensa a ehitnle e la sessio: e. 

La sntlo-dommissioue p i ("udire sini— 
tarlo elio seci»ndo il deputali* Sala'ju«-d;t 
era alla fine del suo lavoro, s celiò doveva 
essere prurito per li pres-ma/zo e d.\ inulti 
mesi, è invé e moto iidet o anora. 

Sono quasiu qua.lru mesi ine noti''si 
riunisce più; e quando avià co.npilato, il 
codiie, dovrà sottoporlo allo snido e a*"a 
discussione di tutta la Commissi ne, il the 

,a. 

SCENA Vili . 

Detti e Leonardi. 
:i 

"V 

11 

Bruto (salutando). Signor avvocato! 
Cav. M'inchino si luminare del nostro f »ro 

(s'inchina pr fondamente) 
Leon, (salutando freddamente) Signori! — 

(diricendnsi al suo tavolo). S'usate s© 
gli J-flari.... 

I 

Bruto.Oh! fate pupe spnza r'gnardr». 
Cav. Eh ! sicuro, per ba^co ! — siete in casa 

Bruto.D*altronde noi slam venuti per aeeom«» 
pagnare la signora, e stavamo appunto 
per andarcene (al Cavaliere), Cava
liere ven ; ,e ? 

Cav, Sono con voi. ;. 
R e < \ (naJutanroì Siirnori! ^ 
Amel (a Bruto). Non dimenticate 1* imb '̂erno» 
Bruto Non dubitato — Volerò ad avvertir-

vene.... 
l ' I » i r - * ' • 

Cav, C Ila celerità del lampo, colla rapidità 
t 

della fo'go-e, e ,. ; 
Amel. ÀI p r m ó t i edeci , mi Farete debitore 

del segui o LBrufo e Ca al. escoro). 
{Contini**) 

1 
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GIORNALE DI PADOVA 

importerà chi sa quanto tempo. Si può 
•quindi. prevedere che anche per tutto il 
1870 non se ne farà nulla. 

È falsa la notizia sparsa dalla Gazzetta 
di Torino che il ministro di grazia e giu
stizia stia preparando una nuova leggfi sulla 
stampa. Se un cambiamento si avesse a 
lare nei regime della stanipa, sarebbe quello 

'éì far rientrare i reati che con essa si con
nettono nella categoria dei reati comuni, e 
larli regolare dal endice penale. 

Le dichiarazioni contenute nella Gazzetta 
mflkiak che precedono la narrazione dei 
fatti di Sebenico mostrano da una parte 
Come il governo non abbia omesso di l'are 
le pratiche necessarie per tutelare l'onore 
uaztonile, e c ine dall'altra pari»; il governo 
au.'triaco abbia con piena buona fede date 
le disposizioni opportune perchè si appuri 
la venia e si punte'ano i colpevoli. Kmar-
'ranno però impiumi qualunque sia I' esito 
•dell' inchiesta, tu ti coloro che potendo im
pedire le violenze commesse a danno degli 
italiani, con cui hanno se non aliro comune 
l'origine, steller • impass bili spettatori e 

i torse dì sottomano si fecero istigatori. La 
a popolazione italiana di Sebenico, per quanta 

«01 ldi>f » zinne ci dia il governo atist ia«o, 
j©on si toglierà mai di tlcbso la macchia 

della sua i.idilTere za ad alti selvaggi m-
#»deiuii della età alt.ale. 1* 

IL MEETING DI MODENA 
* * 

1 II primo va ito della /eoa degli uomini 
emsti ha desiato I- ilarità del pubblico mo-

-denese, e quella dei corrispondenti della 
iisfampa. Noi accogliamo come indizio salu

tare questa inclinazione al ridicolo, che non 
*è nuova, ma che si va sempre più accen-
* tuando riti pretesi monopolisti dell'onestà, 
-»i quali visto che ad altri reca profitto, a-
- «dottano il sistema di ve? dere anch'essi le 
"loro pillole come spceifì o da guarir tulli 

n i mali. Peccato che ne ingrossino troppo 
aiti volume cui percolo d< far morire d'in-
i digestione i dabben' uomini che ne aspet-
i Jfti'tio invece la salute. 

* t 

* : Il corrispondente de\V Opinione diffidò dei 
* modici (potevamo dire un'altra parola), pro-
« ruppe alle loro spalle in una buona risala, 

e scrisse quanto segue : 
-'••• Modena, 8 agosto 1809 
'' Poichò io un grazioso artiooleito delVOjri 

mone in Hata d*« jgm ePa ha Mto allusione 
* «1 meeting convocato rial?» Sbarbaro, mi con 
i «enta di iffrirlei.e i particolari. 

Nel teatro A.lipr;nti, a l e • ra 10 112 del 
- tna t t i o, lo Sbarbaro a.-sistito dal proprio se-
?(Eretario, che forse saprà scrivere, aia che 
,» jion ha dato pr va di saper leggere, con uua 
* Ctrona di 8 li 7 f a lauti membri che solio-

ficrissero il f «riuso i< Vito sacro, suoiia bru 
«eamonte il campanello, ed annunzia aperto 

i \\ Comizio ad n»i*adunauz< piuttosto numerosa, 
' JSsso torreggia (< piuttosto basse^g a) nel 

ipezzo d«l proscenio fra corde ed altri uteri 
' eili teatrali, i quali gli des'r;vouo intorno 

«Ila persona una cornice abbastanza fanta
stica e curiosa. Agta per ogni verso tele
grammi, coirispondei'/.e e giornali pieni «li 
«desi<ne piovutigli dall'universo e da altri 
«iti; poscia scorrendo la G% Ufficiate (se non 
•©TP»') legge le conclusioni dell» Commissione 
4Tin<hiesia, sulle qua i giura per tutti ì santi 
che dowà jigoro^mei.te i^g r&rsi igni di-
«cussi» ne. Aizi aveva delio di fare l o g 

I 4*ere al segretari»-, ma ricordandosi che questi 
jaon sarebbe stato nel suo elementi-, s« e de 
lerminato a scanso d'inconvenienti, d i fala 
«Ja podesdà di Smigaglia. 

Compiuti i riti preliminari, vede nel f ndo 
«Iella sala un nmleo di reduci, che sorride 

*«Ji compassione e gli sogghigna in faccia, <;n-
<Tè else lo Sbarbaro s'accetuie di ineffabile 
«degno, e in ditetto di meglio, sci» mia lì 
jpev lì una pr> fessione di fede monarchico-
costituzionale. I redoci non sentono p ù treno, 
<T prorompendo in fis-hiate sonore, abbando 
nano il campo e levano le lende per tra
piantarle in terreno non prt fenato al
l'osteria. 

Oli è in soli 45 minuti che tutto questo 
«urcede, e la mirata dei reduci vien sa l i 
t a l a da frenetici applaudi, 

P n fi gati i reduci, lo Sbarbaro scioglie la 
* <Bape&za all'inesauribile sua facondia, ne più 

«i ricoida del a m« narchia e della ctstnu 
.SJone: sogni e bugiarde larve 1 egli ha ben 
' Olirò per il capo che queste fisime e il suo 

programma cs'ra'to de verbo ad verbum dalla 
Ga-. . Ufficiate. Ei parla di tutto, fuur-hè di 
quello che si era prefìsso, finche- llnalmente 
gli giungono alle orecchie le campano di 
S. Domenico, e volgendo il pensiero alla 
marmitta dei frati di quel convento, s'accorge 
di aver seccate le tasche bastantemente al 
pubblico. Avanti l'avvocato deputato Ron
chetti 1 

Il modesto avvocato Ranchetti, tanto per 
aver 1' aria di impr. vv sar*, si è fitto im
porre la paroh; ma lasci-.m-la lì; l'orazione 
trovavasi f. rse allo studio da 3 giorni col 
visto ed approvato da chi di ragione. L'ono
revole rappresentatile del collegio rustico non 
doveva lasciarsi sfuggire la buona occasione 
di mandar quattro invettive ali indirizzo del
l'autorità e del governi, e, per omaggio al 
vero, l 'oratore ò stato iti questo superiore 
a se stesso. Nessun»» peraltro ha ben inteso 
come la sua discorsa, elaborata per piazza 
d'Armi, o pel baluar lo di S. Pietro, da re 
citarsi al franco, potesse tornare opportuna 
nel teatro Alipfandi, il quale del resto ha 
riv-oitato un onore non mai concesso alla 
Sala dei Cinquecento, quello vo' dire di am
mirare l'estemporanea di lui eloquenza. A 
questo orat re successe in seguito l'avvocato 
SSala, pr< fessure pur esso come lo Sb' ibaro 
alla R. Università, pronunciando un discorso 
che potrà senza difficoltà ripetere davanti il 
tribunale currezionale a ino' di dif sa di un 
qualche disgraziato, se pure non ne sono già 
nstucche le Sole dei dibattimenti. 

Due stalli del Comizio erano occupati da 
due giovani speranze della patria, ì signori 
Raisini e Mancini, tìgli»» quesi' ultimo del ce 
lebre Stanislao Mancini: ma per quanti fos
sero li eccitamenti dello Sbarbar", e per 
quanti appelli costui facesse alla celeberrima 
paternità del secondo, non vi fu caso di scio* 
filiere lo scilinguagnolo a cotesti personaggi 
che non parta o. 

Disperato alla fine di cavarne costrutto, il 
sempre lodato professore Sbarbaro t« rnò di 
bel nuovo all' » fficio del ciuto podesià sini-
galli«-se, sciogliendo le vele nel mare magno 
de.'la sua sconfinata eloquenza, mare che na 
vigò per igni veisi durante altri 00 lungh s-
simi minuti, disc»»rr»-ndo di tutti e di tutto 
fuorché dei decreti della coscienza popolare. 

Questi 60 minuti hanno rotto il coperchio, 
e n Colto pubblico disperato di riuscirne alla 
fine se 1' e svignata alla chetichella piantando 
l'instancabile» cicerone in faccia ad una mano 
di ragazzi trilustri appena, che assalite le 
panche vuute hanno approvato all' unanimità 
un di lui ordine del giorno di quattro pagine 
m f-gliO. Cu.-ì l 'Italia pel momento ò salva, 
e chtpo tre ore di steuti ineffabili, il prifes-
si re Sbarbaro ha ristabilito i' ordine morale 
in Sem pi terno a Modena. 

E la Gazzetta dì Parma chiude colle 
seguenti pumle la sua relazione di (juesio 
la muso meeting: 

Modena non diede importanza a questo 
ìheetì-g, e se nei e r temi se ne pariò, furono 
di quegli apprezza meuti e he aooiapagu no 
sempre la leuura di un ar icelo dei Pasqui
no, o del fischietto. 

La France prevede degli avvenimenti serii 
nell'estremo Oriente. Hipetuie vulte abbinino 
ritirilo dai giornali fraLeesi ed inglesi e spe 
cialuiente dalia lutile, notizie di oltraggi re 
c*li dai Giapponesi i*gii agnini consolari, agli 
ultimali della marina inglese, e ad altri eu
ropei (lim rami nei Giappone. Ora, al dire 
della France, il Governo britannico intende 
r. bue non solo di esigere una riparazione, 
ma eziandio delle nuovo garanzie contro il 
ripeleisi di simili inconvenient, ; ed a que-
si uopo la sqiaora inglese che si trova nel 
mare delle in Me avrebbe ricevuto 1 ordine 
di recarsi alle coste del Giappone. 

( 6 a - . Ufficiale) 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Sono ritornati a Firenze Ru-
sten» b» y dalle acque di Reco aro ed il bar» ne 
Ricasdì dalia Valdichiana. (Gatz. d'/ alia) 

MILANO, 10. — L» Perseveranza reca: 
S. M. il Re transitò ieri a s«ra (lunedì) 

alle ore 9 e 25, per la nostra s'azione, di
letto a M nza, ove si rerta a salutare l ' au 
gusta figlia la regina di P r ogailo. 

Nella breve sosta di pochi minuti fu 
q iato dal Prefetto della Provincia e 
principali Aut> rito. 

N«»n ò improbabile che S. M. si rechi po
scia a visitr.ro il campo di Somma. 

— E il Pungolo: 
Questa mattina (10) alle cinque, il Re, la

sciava Monza, e riprese la via di Tonno, 

osse-
dalie 

Poche ore prima che il Re fase di 
pa^spggio da MiUno, lo era s'ala la Duchessa 
di Genova proveniente dal Veneto. Pareva 
che essa intendesse fare una gita a Monza, 
per visitarvi la principessa Margherita, ma 
mutò risoluzione, e dopo pochi minuti essa 
proseguì il suo viaggio per Arena. 

— Ci scrivono da Alessandria che , dietro 
ordine diretto del ministro di Grazia e Giti 
stizi'*, fu accordata la libertà provvisoria al 
dott. Giacomo Raimondi uno dei detenuti 
milanesi, nel forte di Burnii la, atteso il deplo
rabile stato di salute nel quale egli versa. Il 
dottor Rai nondi, fu scarcerato tosto. Finora 
non si verifica la notizia che i detenuti ap
partenenti alia lit'sira ci t tà, debbano essere 
ricondotti a Milano e deferiti a questo tri
bunale, (idem) 

ANCONA, 10, — Arrivava ieri mattina in 
quesio porto la corazzata la Voragine, con 
reclute del compariimento dì Napoli desìi-
nate a quello di Venezia, li* un bellissimo 
legno che merita di essere visitato. Proba
bilmente partirà domani. 

(Corr, delle March") 
SENIGALLIA, 9. — La. giornata di ieri 

fu per Sinigag la piena di anima a di mo
vimento. 

Le corse a prezzi ribassati vi aveano ver
salo dalie citta vicine migliaia e migliaia di 
peisone. La circolazione era quasi impedita 
dalla gran gente che si pigiava nelle strade, 
e speciaimente nei classico corso. L aspetto 
di questo era veramente festevole 
qu» ila continuità di Lotteghe, di 
mostre, di Colori svariati. 

CIVITAVECCHIA. — Scrivono alla Na
zione in data dei 0 : 

Il nostro arsenale tenuto con poca precau-
zu ne dai f rniton della truppa francese, quale 
deposito di viveri e foraggi, ieri su le 5 pò 
meri liane prese fuoco. L'incendio si propagò 
in un momento, prese vastissime proporzioni 
e sparse il lerr re in tuita la c i ta , la di cui 
salvezza era gravemente minacciata. Tutto le 
truppe francesi e pontificie ad urgenza ap 
peliate accorsero sul .uogo dei disastro e c«»n 
tutti i mezzi, onde era dato disporre, si die-
rono premura di allontanare il pericolo d'un 
incendio generale. Fortuna volle che nessun 
venlo spirasse e che verso sera il fuoco potò 
essrre tagliato ed isolato. 

Chi molto si distillo in questa operazione 
fu il Corpo del Genio francese, il quale delle 
luminose pr»»ve di abilità, di oorrg-jlo e i 
abnega4Ìone ; gli altri contribuirono tutti al 
buon esito, ed una parola di encomio ojerita 
ancora il Corpo di Marina. Un vaooretto 
pontificio nominato San Giuseppe, che si tro
vava in cuntiere, e che serviva di magazzino 
pei viveri, fu intera».!.ente distrutto dalle 
fiamme e ri lutto quanto conteneva; e diversi 
legnami « b-*Ile <u fieno e paglia ebbero la 
stessa horte. Dei tetti del.'eoifìz o non rima 
ne p'ù traccia e i a tutt'ora il fu»-co, che non 
si è potuto spegnere, continua a consumare 
ogni avanzo »li materia combustibile. Si cal
cola il danno a circa 100 mila franchi. 

che le sorelle Steno in paradisa, e sì ricordò 
di molte scene della loro infanzia. Il dì sa-
guente ella non volle ricevere le sorelle es
sendo di assai cattivo umore. La massima 
parte delle Carmelitane furono esaminate » 
tutte constatarono le loro deposizioni con 
giuramento. 

— Si ha da Gratz che quella società de
mocratica decise di presenta re al mìnistere 
una petizione peli'ab dizione di tutti i con
venti e del concordato. 

TURCHIA 8. — H.bbir t Pascha è partite 
per L ndra por l 'aquisio di due bastimenti 
da guerra. Il conte Brassier de S Simon 
già ambasciatore prusiiano a Costantinopoli 
fu decorato di un' or line equestre. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

m a t l . 
- Ci è 

per tutta 
arredi, di 

iNOTlZlE ESTERE 
• * - * • • * - . 

FRANCIA 9 La Commissione del senatus-
consulto si è riunita «-ggi ad un 'ora 

— La presidenza del Corpo legislativo sta 
p r epa ra io attualmente il nuovo regolamento 
della Camera. 

— Si annunzia come molto vicina la no
mina dei consiglieri di Siat . 

— La prima riunione d«-lla Commissione 
incaricala di esaminare le questioni di stampa 
ebbe luogo qiesl ' -ggi al ministero dell 'in 
terno s< Ito la presidenza del sig, de F . roaJe . 

— Il Journal officiel pubblica un decreto 
imper al* por-iante la promulgazióne della c« n 
\enzl>ne otmchiusa tra la Francia e «li Stati 
Uniti d'Anierea concernente la garanzia della 
proprietà per lo marche delle fabbriche, 

SPAGNA. — Poehe notizie dalla Spagna. 
La ritirata di Salwiego in Portogallo ò 
smentita dalle corrispondenze provenienti da 
fonte cartista. Ci mancano dettagli dei tor
bidi die ave» bhero avuto luogo nolli Cata
logna ; certo si e che il ministero sente la 
n cessila di uscire al più presa» possibile d i 
uno slato provvisorio, prova ne sta che la 
pnii'ipale questione di cui si occuperanno le 
Coné-» nella loro prossima tornala sarà l'ele
zione del Monarca. 

AUSTRIA. - Le due sorelle di Barbara 
Ubivk g unte al 4 corrente da Varsivia a 
Cracovia dipo d 'essere state assillile yiudi 
zialmeme, visitarono la sorelli nell'ospitale 
accompagnate dal giudice ii q Urei te e dal 
medico giudiziari», dopo una separazione di 
30 anni. Esse non furono riconosciute dalla 
monaca, la quale pretende nella sua demenza 

D i r e z i o n e «Iel la 1S. S c u o l a 
»t l*» |«» 1B»U«< fililo <I9 l ' O l i o %'M. 
grato pubblicare la seguente: 

Pregiai, sig. Direttore 
del Giornale dì t adovi. 

Una persona, certamente appassionata © 
apprezzatrice della bu«»na educazione, con 
lettera sottoscritta c»dlo sole iniziali D R ac* 
compagna a me ed all'egregio sig. Abelli di«» 
rettore di questa R Scuola magistrale ma
schile il d(»no, ch'essa fa alla medesima 
Scuola di una eletta e numerosa race»>lia di 
operette interessanti la magistrale sornione 
esprimendo insieme la speranza e il v to, che 
quella raccolta abbia a l essere ravviamento 
alla formazione d 'una biblioteca per quel 
tanto vantaggi so istituto. 

Ora non bastando quelle iniziali a met
termi sulla via per conoscere il tanto gene
roso e lauto mod'jsto donatore, p*ego Lei, 
stimatissimo sig. direttore, a voler farsi d i 
mezzo del suo giornale verso il signor D. R. 
interprete della riconoscenza e di me e del 
medesimo I) rettore della Scuola, aggiungendo 
ai ringraziamenti l'assicura nza. che il mani-
f.'.-t«to voto va a l essere es*ulit»<; giacché 
altre copi, se r icc Ite sono già in pronto a 
fondamento di biblioteca e per f una e per 
l'altra scuola, in cui centocinquanta giovani 
dell* provincia di Padova si vengono prepa
rando all'augusto ufficio di maestri. 

Con verace stima me le professo 
Padova, 10 agosto 1809. 

Devotissimo 
SALVONl trovvediiorem 

Bleelmitio s e t t i c o . — Un decreto mini
steriale del 29 luglio accordava un sussidio 
pecuniario ai maes ri elementari di qu-lehe-
Comune della nostra provincia pi r i' is ru-
zi< ne impartita agli adulti nelle Scuole seralfj 
e una lettera pre etti/.ia del J° corr. avvisava. 
i sigg. Maestri contemplali nel decreto sur
riferito che l'analogo assegno in loro lavoro 
esis èva presso queste regia Tesoreria, dalla 
quale avrebbero potuto ritirare l'importo die
tro semplice preseli azione della lettera siesta. 

Ormai siamo al giorno undici, e qu loiino 
degli assegnatarii si ò presentalo inutilmente 
più volte alla Tesoreria senza incassare il 
sussidio, ricevendo per tutta risposta clic il 
Muoialo non er stato pera non s,.e hto. H e -
come taluni di e.̂ si vengo o dai Cornimi f»-
rcsi non scopro in carrozza, è il caso dr 
diro che consumeranno in tante siarpe il 
tenue compenso che la Nazione l«»ru accori* 
per minorare i fami si milioni di analfabeti. 

fllipi'onj « 'Imito un Avvia»? pubblicato dal 
mastro Sindaco,e contenente alcuno saggia <li-
sposizkni, relative all'uso «lei Funghi, delle 
quali race-mandiamo alla spieiate Mietutone 
dei nostri lettori quelle sub e, '/, e. I pre
giudizi! del v. igo tanto siili' mf'llibilita «lei 
iiirzzi da adoperarsi per distinguere i funghi 
mangerecci dai velenosi, che su l' « flì aoia di 
cii'u pretesi antidoti contro l' avvelenaoo>ntou, 
hanno da'ti ed usa a non pochi deplorevoli futi1/. 

Ecco 1 Avvi?» : 
Essendo pruss-irua la stagione in cui si fa 

il maggior coiu-umo dei Funghi in relazione 
al v i . e n e regolamento trovasi opportuno di 
ricordare; c h i mn possono s Ito alcun ti
tubi essi-r Venduti Fu nulli di qualsiasi specie 
in questa città *e m>n nella Piazza dei Frutti 
n< l su»» a ciò stabilito, dalle 8 <lel 'mattine 
ade 12 mer. Non potrà effettuarsi la ven dia 
dei Funghi se prima non s a^> stati accura-
tameute esaminati e 1 cenztati dall' hpettf re 
Mun; In vìsita verrà ese u la come di uso 
p n m . de.le ore 8 n. nel cortile ifo\ Munici
pio. 1 Funghi esposti in vendila non si po
tranno li-nere ani iiicchiati in ' j . rbe, canestri 
od altro, ma belici dovi-anno « ssere distesi ed 
esposti in modo che si possano vedere lu t i 
palesemente, sì oagl'luca rinati munip. che 
dagli acquirenti, i Funghi riconosciuti venefici 
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QA anche sospetti, putrefatti o pr ssimi a pu
trefarsi, verranno d.strutti, e gettati in lu go 
d'un lo non pes ino più essere raccolti I 
contravventori alle sopraindicate prescrizioni 
terranno pu .iti a termini di logge. Affine di 
ren lere p-polari al-'u ie delle principali n» 
«ioni ohe si r firiscuno ai Funghi , alimento 
orelib'to ma infido, si riportano alcune av
vertenza necessarie a conoscersi. 

a) I Funghi manser< coi più comuni ed in
nocui per le loro qualità naturali sono: 

Il T«r'uf-> volg. Tartuf la nomi Bit. T u -
ber ci ha riu in. — L» Spugnolo volg, Spon-
eoli) nome Hot Morchella esculenta. — Il 
porcine nuoti » volg. Boleri porcino nome Hot. 
Boletus elulis. — Il Fungo rossetto volg. 
Ijo'ea Sb'iaa mme Bot Boletus aurantiacus. 
v Uov« lo buono volg. B ileo eoco nome Bot. 
Asari'US oaesareus. Il Prataiud» volg. 
F,Kii.li"tt-» bianco numi Bot. Agaricus cara 
patri*\ c i altri che non presentano caratteri 
^spetti I migliori Pungili peraltro possono 
diventare nocivi, se non sieuo feschi o se 
comincino a marcire. 

b) I Funghi velenosi si riconoscono in ge
nerale, p*'l cangiamento di colore del tessuto 
interno quando sieno tagliati o spezzati ed 
esposti al contatto dell' aria ; por la tendenza 
alla putrefazione, pel colore nericcio, varie
gato e yunt"£*ri«to del tessuto esterno; s >no 
per lo più g utinosi, di tessuto debole ed hanno 
Il gambo vuoto. 

e) Prima di cuocere i Funghi mangerecci 
dovranno ^curatamente lavarsi con acqua 
salita; avvertendo che sono affatto inutili 
(per assicurarsi della loro innocuità) le pre 
tese esperienze coli'aglio, colla cipolla, cogli 
oggetti d' argento o di ferro ecc. come pure 
il darne a mangiare preveuiivauiente agli a-
animali domestici. 

d) Non è prudente il serbar cotti i funghi 
per usarne nel giorno successivo, poteri lo, 
per la ftciie loro decomponibilità, riessi e 
anche per ciò dannosi alla sslute. 

e) Chi abbia mangiato fanghi velenosi od 
alterati, e ne provi i primi fenomeni o s f-
fècenze, dovrà tosto procurarsi il vomito me
diante titillamento meccanico alle i'-nci, o 
colle birbe di una penna o coli' introduzione 
di un dito nella gola, linciò giunga il me
dico cui spetta di curare secondo le norme 
dell'arie. Nel caso in cui il medico avesse 
a tardare, si dovranno sostenere le f rze del 
l'ammalato con vino generoso, cm rhum od 
altro jiq iore spiritoso, astenendo si dall 'uso 
dei purganti, nonché dalle larghe bevande 
acqu s :, acidule ecc , che la pratica ha di 
mostrato p ù eh' altro dannose. 

Padova 4 agosto 18G9 
I l MI urit i re» 

A. MENEGHINI. 
11 Segretario 

P. BASSI. 

f i s c r i v o n o . — Il Ponte di Legno che 
conyiunge la Via Seracines a con quella del
l'Osservata rio» sia per la cattiva IIMIIUIHIIZIO-
ne, che per il deperimento dei mat nati che 
10 compongono, e in uno stato tote da f.r 
temerà qmi. ho dis.r..zia. L'altro g orno sul 
palo si aprirono due f ri abbastanza glandi 
per lasci <r passare un piede di persona adulta. 
11 legname del parapetto, col •nnini e mezza
nini iiiueramenie guasto drillo intemperie u n 
offre invero il più vali lo sostegno alle per
sane che vi si appoggiane* 

Pereo esclamiamo la debita sorveglianza 
di uhi spetta, se Si vuole prevenire ie di
sgrazie «he, nello stato in cui » g-'i si trova 
quel ponte, sembrano molto probabili. 

'IYi.ii-.» s . B.wrSo. — Ieri s »ra ebbe 
luogo l'annunziata rappresentazione « n'erta 
dai signor dilettanti della Società filodrain 
manna Iride II concorso fu numeroso. j > 
memorie del Diavolo, lavóro di non tanto 
facile esecuzione, furono tuttavia interpretate 
benino da tulli gli attori; ma in Hpecialdà 
il signor Italico Z'gnoni, nell 'arlna parte di 
Robin, fi diede nuòva prova della sua abi
lita. Li firsa; ' affuoca e ma rimimi> del 
signor L. Boi. ftì \ fu pure bene eseguita, e 
piacque assai. Ci congratuliamo cui signori 
filodrammatici. 

Togliamo dalla Nuova Atiiolo(f*'ai]\ 
Firenze irsfftIBI.io articolo sulla GUIDA DI 
PADOVA C dei Suol }irinci, oli cnntorm\ ecc, 

Anche il muuicipalisTio e sentimento 1"-
devolissimo che può sospingere sulla vm del 
prngr >so. q laudo per ess » ogni cittadino fm-
cia del su » iM>g io affinchè la piccola pania 
'aggitinga quel grado di prosperiti», di civiltà 
e di moralità da renderla degna d apparte
nere alla gran patria che deve stare in e ma 
d'ogni nostro ;if jtio e pensiero. Le cure e 
gli i-t .«li spesi intorno alla ciità natalo, ci 
riusciranno più facili e meno gravi che se 
fossore rivolti ad altra città più lontana e 

men nota. Quanto più della nostra città co
nosceremo 1 bisogni, e tanto ru«g1io ne po
tremo indicare gli opportuni provvedimenti. 
Si rifornii, si educhi, si migli ri la f «miglia; 
si consideri come il primo dovere d'ogni oft-
tadino il risanare, l'abbellire e il fir ricia 
la propria città, e poi vedrassi ove conduca 
il municipalismo. 

Poco di più municipale, ma nel tempo stesso 
poco di più utile di una (<utda, purché in
spirata da quel largo o nobile municipalismo 
che dell'amore del natio loco si fa scala a 
quali'altro più grande amore che comprende 
quanto s ' ag i t a , vivo, sente e pensa entro i 
veri e vasti confini che natura e storia ci 
han dati. Se con altri semi «.enti ed inten
dimenti condotta, una lìvida può essere, ol 
tre che un peccat art is t ici , un delitto na 
zinnale. E pur troppo di questi delitti se ne 
s »n commessi in Italia di molti. Quante bo-
riu/.ze postume, quante piccole invidie quanti 
distir. z ì ingiusti, non hanno alimentato le 
' Uidel R cosi sorgevano e si perpetuavano 
gli asiii fra e d irò che ndura pose vicini e 
f ce fratelli. M« affrettiamoci J» proclamarlo, 
l'Autore della Guida di Padova che annun
ziamo non è reo di peccati o delitti di tal 
fatta. Gl'inveterati orrori di giudizio, le co
mandate estasi tradizionali, le idee stantie 
di primato non hanno presa sulla sua intel 
ligenza culPssiina, sul line suo gusto arti
stico, su l'animo su» franco ed indipendente. 
Moito dissimile da' *»uoi antecessori, che si 
reputavano obbligati panegiristi d'ogni quis
qu i l i a cittadina , il nostro Autore non in 
ganna nò e ncittadini nò forestieri sul valore 
di t. le una op^r* d 'ar te . 11 nome del mar 
che-e Pietro Selvatico ò troppo illustre nel 
la storia dell' arte italiana . e troppo noto 
ai lettori della N tona Antologia, perché non 
ci crediamo dispensiti dàil 'addur prove 
di quanto asseriamo. — Dipi tante Oui le 
di Padova (otto, se non c'inganniamo, fra 
buone, cattive e mediocri, vecchie e nuove) 
si sentiva davvero il bisogno d' una Guida 
che compilata senza preg udizi di sorta e con 
idee nudarne ricca di date precise e illu
strata coi cliche/s intercalati nel testo, ci fa 
cesse conoscere tutte le cose antiche degne 
di nota, dimenticale per avventura e erro-
neauienie accennate nelle G die antecedenti, 
e tutte le fabbriche e le istituzioni di cui la 

città s 'ò arricchita in quest'ultimo periodo 
di vero rinnovamento p.litico e sociale. E 
ad un tal co npito nessuno p teva soddisfare 
meglio del marh Selvatico, conoscitore pro
fondo del l ' a r te , eredito in tante e disparate 
discipline, pensatore arguto, scrittore abbon
dante e briosa. 

Quando uomini come il Selvatico fanno dei 
libri come questa Guida, hanno giovato al 
loro paese ed all 'arte. Se ogni ejità italiana 
avesse una Guida come questa, I' uffici.» dello 
storico, deli' » Mietili go, dello storico dell'arte 
sarebbe agevolato d' assai. LH città ital ane, 
qualf più quale meno, racchiudono tutte qual
che insigne monumento della gran lezzi ci
vile, ddla [lieta, dell* splendidezza, del ge
i-io artist co de' n« stri magg ori ; ma Padova 
di laii monumenti ne vanta parecchi , ed ò 
bene che gì'Italiani delle altre parti d ' I ta
lia lo sappiano, non f sse altro per tempe
rare la b ria municipale con un p ' di ergo 
glio nazionale. Padova C una grande ma tri
ste e ei perdonino i padovani, ambe brutta 
città con nndie cose b die e veramente r^re. 
P. elio ciltà al pali di Pad va sono animate 
d il o spirilo del pregresso moderni ; se noti 
che i sud ar-hitetti noli' l!.nrg intento ielle 
vie, » e »' erezione di nuove fabbriche, nel si 
sterna d'ornauient.izione avrebbero bisogno 
di sto Ilare la viiiin» Venezia e la non loci 
tana Pirelli!" ; avrebbero qualcoas da impa 
rare. Le Guide, vere pagine staccale della 
st na dell 'ar ie, e; mostrano i legami che uni 
vano i i aulico le nostre ci tà, e come la f»-
ma dei grandi aclisti volasse di luogo in luogo 
e t accori.jj se {.'li u mini d 'adora , di noi 
spesso gì „»v ali si in iusiamenle , del d' t«i 
derio di possedere opere dei pittori ed ar
ci» teiti Si-li i in rinomanza. Pocni stpranno 
di certo, quah ra non si»no iniziati nella sto
ria dell 'ari*, o non sano \iagg atori da sen« 
n«>, che (notto condusse egri gì «iT'es'hi in 
Padova, e lasciassero «pere stupende 1> -i » -
teli«#, Sansi'viuo, Sanmjchelj, e il Tiziano e 
Patrio Ve coese e Guido Heni, senza contare 
i pa invanì Andrea Mantegna, pi IL re sommo 
e Andrea Bri- sco detto Iticelo, architet to, 
sculture e fusate in bronzo de' più valenti. 

Ben f " e poi il Sdvat im ad agg ungere 
alla sua Oui la alcuni cenni illusiraliv: su 
ciò che v' lia li più notevole ne' dintorni di 
Padova. Il monastero di Pranlia e il castello 
del Gattaie, il giardini di Samiaia, l' *t b izia 
di Sci ut»* Sof .no di Carrara e la lombi del 
Petrarca in Ai qua non andavano cerio di 
monticati. Vorremmo dire di più , ma i ri
stretti limiti di un annunzio b.Olografico co 

lo vietano, e perciò terminiamo raccoman
dando questa Guida dì Padova,, a quanti 
amano conoscere ciò che merita d'essere co 
nosciuto nel nostro piese , e a quanti aves 
aero la buona intenzione di compilare un l i 
vore simile intorno alla propria città. A que
sti ultimi anzi la Oui a di Padova potrà ser 
vir di modello, per la maniera con cui fu 
concepita e stesa , e per la bunta intrinseca 
dei giudizi che mai si risentono dell' amore 
di campanile, scoglio eterno d'ogni scrittore 
di Guide. O. C-

ULTIME NOTIZIE 

Njlla O (Jfivi'e del tO ^wnnte «d liigfx* 
Non apoena giunse notizia dei f-tti di S>be« 
nico,ove parte doliVquìpaggio'della r. corvetta 
Moniamhano fu oggetto di una inqualifica
bile aggressione e di gravi violenze, tra il 
governo del Re ed il g binetto di Vienna si 
scambiarono gli opportuni uffici perchè messe 
in chiaro la esattezza dei fatti e le loro cause 
foss ro puniti i colpevoli e data conveniente 
Soddisfazione p^r l'-IFisa e i danni arrecati. 

Il governi austriaco pres-ì immediatamente 
l'iiiziativa dei necessari provvedila n t i , in
viando a Sebenwo delle truppe in rinf irzo e1 
un oommissirio speciale per procedere ad 
un^inchiesta ; inoltre espresse al governo del 
Re il suo rammarico pel deplorevole av
venimento. 

Senza pregiudicare le risultanze dell'in
chiesta che si sta es 'guen lo e il giudizio sui 
fitti, soggiungiamo qui una breve narrazione 
dei medesimi. 

La r. pirocor^etta Xfot samba no incaricata 
dal governi d'acoord » colle autorità austria
che, di una spedizione idrografia lungo le 
coste dell' Adriatico giungeva la sera del 
30 scorso lu^io nel porti di Sebenico ( l) . 

:l capitano distrettmle, il comandante di 
piazza, il capo della sanità marittima reca • 
van>i la s r a stessa a b r lo a fir visita al 
comandante del legno, facendo ai nostri ogni 
più lieta accoglienza e proffjrta. 

L'in lounni gli uffioali dd \toi ambi :o 
e parte dell'equipaggio, circa 40 persone, 
scendevano in «i ta, ove il Municipio e la 
Società del Gisino avevano, per far loro fasta, 
ord nato un concerto musicale siila pubblica 
piazza. Quivi pertanto nella sei a convennero 
lo stato maggiore e gli alin ufficiali del Mon-
iambano: gli uomini dell'equipaggio si s p a 
sero per le osterie e nei calfò coi sellati au
striaci del presidio. 

Tutti erano senz'armi. 
La banda musicale della Società del Ga-

s:no aveva appena incominciato a su mare, 
che una mano di contadini, raccoltasi intorno 
ai marinai, "he usciti dalle osterie, si resti
tuivano a b r lo, gli àss «le a sassate, gli in 
segue per le vie, pd invade la piazza get 
tandosi contr» uli ufiidali c« n selvaggie grida 
ed urli, levando un indicibile tumulto. 

Accorse la scarsa truppa del presi lio, ma 
im intente a frenare gli assalitori, si adoperò, 
facendo ala dalli piavza alla Spisggia, ad aiu 
taie i nostri a raggiungere le scialuppa man
date dal Man:amò ino. 

Par tal modo la maggior parte potò ripa, 
rare in salvo a bordo u ni S nza aver s«-f 
ferie violenze e f»r ie : el tumulto si udì 
anche q miche e Ipo di fuoco. 

G i aitri che sparpagli-ili per le vie inse
guiti e cacciati dagli assali lori, rimanevano 
ancora a terra, poterono poi tutti nella n-Ite, 
dopo aver corso gl'avi pene li, «ss^re raccolti 
dalie scia lippe, «• furono condotti a borio da 
un nifi Mule austriaco il quale aveva dovuto 
nco rn re allo stratagem u i, per s d v i r i , di 
tradurli in ai resto nel e rpo di guardia. 

Come ebbe raec. Iti tinti i »«oj uomini, il 
comandante del Monsumbano abbandonò quei 
pioto , recandosi ad ancorare fuor d I ca
nale di Sebenico, tra Poyicchio e Vodizze. 

Malgrado V accanimento e il furore col 
quale furono assaliti, non s; ha a lamenterà 
(Li nostri che uno f rU » grave iiente nel cap ; 
molte s ino lb contusioni prodotte specitìlment-J 
da scissale, ma non gravi. 

Nei giornali di Ztra e di Trieste parlasi 
di numerisi f riti tra gli assaliiori : non é im-
pr-.babile certamente che i marinari ( I l 
Moiiuiinbaao, aggrediti a quel m do, prims 
di mirarsi a feoute del numero s ver-hiante 
fbhiano tentata una resistenza a propria di -
U sa. 

11 capitano distrettuale non mancò di re
carsi subitamente al nuovo ancoraggio del 
Mon ambino a fire a q tei comandante, an
che a nonie d« Ile altre autorità locali, coti-
venienti scuse per la triste aggressione, do-
lendi-si che i mezzi e la f rza gli mancas

sero por resistere ai tumultuanti e proteg
gere efficacemente i nostri. 

Delle cause di questi JulorosoavyenitWB* 
tu non diremo altro per ora, t ranneché diftn 
maggior parte dei giornali si riferiscono, parer 
non senza ragione, alle rivalità tra i dis# 
partiti ohe dividono Sebenico e già da alette 
tempo ag tano e s o n v i i g n o il paes^s; s\ ch# 
li presenza dei nostri, e f »rse le aohoglieoH* 
fatte loro da un partito; sarebber«» stale p e r 
l'altro un pretest» e l un'occasione ai ttt* 
multi ed all'audace aggressione. j 

Si conforma che il Negro , uccia jre deU& 
contessa Cattaneo, si ò suicidato. 

Corre voc9 che il commendatore N'elli I ÌO* 
abbia accettato di trasferirsi ad Aquila. 

(O. del Pop. di Firenze} 
Y 

Il conte Barbolani, il di cui arrivo a G&~ 
stantinopoli fu da mi annunziato or a^no a l 
cuni gior.ii, ha presentato ieri al sultano È«r 
sue credenziali qu»le inviato s t rmrl i iar fo 
e ministro plenipotenziario d'Italia presse-
S. M. i aporia le. (C. i/alìenne) 

DISPACCI TBLK^RAFICI 
m> 

a 
VIENNA, 10. — Stài a della Tìe'eya'ion* 

ambiava. — Si continuò la discussione d«l 
bilancio degli esteri e furono votati i findi 
segreti. Pirecchi delegati pr-m»ng»no h sop» 
pressi ine delle legazioni press» i piovili Stati 
tedeschi, ed il cambiamento del ' ambasci** 
tore di R ma in un incaricato d'afF»ri Bea*} 
combatte que-d-* proposte. La propósta irela* 
tiva alla soppressione delle piccole lega'ioaf 
venne adottata; le altre proposte furono re»v 
spinte. ^ 

PARIGI, 10. — Le notizie circa la v e r 
tenza f-a il Sultano ed il Khedive continuane 
ad essere rassicuranti. 

VIR\TN.\. — Cambio su Londra 123 85. 
MADRID, 10 — li governatore della'Ga*-

taltigna annunziò comparsa di una band* 
press Vichi e presa le misure necessarie .pet 
inseguirla, ,' 

MADRID, IO. — Non esiste atlualment# 
una stda bxnda callista in tutta la Spagna* 
La banda che trovasi nella provincia di Qi>* 
ri « fme la sua sommissione. Nessun solcate 
spagnuolo passò dalla parte oarlista-. Gredéaf-
che la partenza di Prim per Vicby, avrà 
lungo alla fine d'agosto. 

LISBONA, 10. — La Camera del Pari a p 
provò con 25 voti contro 13, la mozione ctf 
biasimo contro il Ministero e la Camera del 
depilati, approvò con 50 contr» 4(3 veti la 
concessione de le ferrovie. C n e voce che la 
Caduta del Ministero sia imminente. 

NOTIZIE DI BOttSA 

, Parigi 
Rendita francese 3 0pj . . 

» italian? 5 0 o.« . . 
(Vnlori diversi) 

Perrov'e Lomb »do venni*) • 
Ob gaziou'. . . . . . . 
P rrove romane . . * . , . 
Ubbl gazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Pmanuele . 
Obnl gaz. terniv e meridionali 
Cinib o suU' Ita ia . . . . 
Ureai'o ii;ob»i;'. re fiancete . 
Obbiig, della r»gìv tab cch . 
Azioni > » » 

Cambio PU Londra . . . 

Agosto 
0 

7:5 V5 
50 25 

10 
73 f f 
50 30 

553 1558 
241 77. "4(5 

51 -
1»I r.o 
159 7:. 
160 5(i 

2 :*|4 
218 -
4:15 -
053 -

51 -
iHfi m 
100 - r 
100 — 

8 - * 
221 - , 
433 -
053 

Consolidati lr»?M . . . . 
BORSA DT FIRENZE 

9 agosto 
Rendita 57 75 "»7 70 
Oro 20 50 2U 49 
Londrs tre mesi 25 73 25 70 
Francia tre mesi 103 ~ 102 SO 
Obbligazioni regia tabacchi 417 — 
A/.ioni » » 071 — 
Prestito nazionale idem 82 20 82 10 
Nominali 19 20 

V ' t n IO 

L o ìcr 
921[S 

416 50 
070 5 0 

V, -» « V l t ^ P t 

1 
t i ; S«ljenitro o Se'enik (in alavo; sullo costo 'Ioli » Dilma-

sia u CÌ\ i-iui h\ Z i r . , D'ansi ullo tfboooo aoU'AonuUca îol 
Korkuc, couu 7 uiilu ub ìuu t l . 

B >rt« lomeo Moschin gerente responsabile. 

Ogni malattia cele alla doloe KUV.IARVI 
AKAHICA I»D HAH.HY, che restituisce salii io, enei** 
triaappetito, digestione e sonno. Kssa guari* 
sce senza medicine, né purghe, né spese, le 
dispepsie, gastriti, gastra gie, ghian iole, ven
tosità, acpiita, pituita, nausee, flatulenza, To
rnili stiiichezza, diarrea, to^~e, a»raa, tifi» 
ogni disordine di s o oaco, gola, flato, voc«, 
bronclii, vesctoa. f'eff!tt«», reni, intestini, cuft* 
oosH, c^rve lo e sangue 60,000 cure, oorv~ 
prese quello di S, s il Papa, del .luca d Pio 
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brehan, ee«f 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo
mizzare 51) volti il suo prezzo in al uri rim«4i 
in dOiuola; 4 ^ ^ 2 t\\ 50 e ; 1 kit., à **• 
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GIORNALE DI PADOVA 

••• intemptwM'irfl o fritte cause f 

i 

P I L L O L E ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 
4. 

I.e Pillole di lEollo^ay 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del feuaio e dello sto
maco cedono proni» meni e alla benefica loro in-
fluenzji. I ss* Ff Ubi « invigoriscono e risi or ano 
alla salutf le più debilitate costituizioni, correg
gono tut e le inaurila del sai gue, provengano 
è*>6 dalla vecchiaia, imi ruuet.ze del.a gioventù 

u.^yr,,,,,» u , . . . . - M..W«V . Mò di fatti tiiVitin,* medioilii gu.e;ai t , P^.Quasì 
tutt i i malori a' orali è Prfftp&fo il genere umano. Coli tra le malattie de fanciulli e 
delle femmine, dette Hllole sono veri specifici. 

Inc ie l i lo tii llolloway 
Questo impareggiabile coi M ivo, fregandole U corpo, pr noti a in tutte il sisl eira (anche 

nelifi ossa) fri modo che i' srle p ' i i 'Hi lu 'e iiilJf eairt e mediarne le baltaiDli-M Mie 
f r r r i e t à raggiunge la sedia fai nr.SCOfti malori, curando i disudin de^ii arn-oni, 
stomaco, fegato iddcmine, spira. M a "- a t r i Detto Ungu«nlo e cjtìaìlneiite ìnCal-
iibile per la Mira di ir alt di gru bt e di sino, giuntine contraile e raggrinzate, 
gotta, reurcatii-mc e tutto le malattie dell» pelle., 

Chiare istruzioni in t r i t i vii idirmi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Lignemo di Htln v» y si vendono in beatele e vasi plesso JI medesimo j 

il pt(/eK8(if ITdLCWAY, L i d i a , H u i . i , n. ì '44-Fuer.zi , F. l i t r i — N sincri" 
Piletta e Venip. — Mifaio, Penar» Hi G. di T t u n a s o 

nova, 0. B uz/.a — A k s n r.diii . T i n n i t e pi Hi t — Pt 
, Albegan — Trieste, J. i e n a - u l l o . 

' ionni' , !.. F. Romani 
poli, 

h e -
ifcr.t-, l . h d i . n i - M.Mia, L. 

70 pube. n. 39 

/ 
n k i \(a? 

wwm 

*#**fci 

del io r in a cista D E L O R E N Z I 
u 

successore a &tf»iideHai*Ì Porta Borsari 

•Hiroppo infallibile contro la t o s s e o A x a . l ' K i . A . 
Inazione vegetai© contro le g o m o r e e ie più ribelli. 
Antico [Stroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o e 1» ss -v i t i & s a x * £ 5 1 * 1 £5x1.1.. 
Deposito in Padova — presso il stg. ; Cornelio farmac'sta 

! \ [ 

*N»«- « ^ . . _ , 

« • ailAttì 

7 

all' Angelo e Giacomi 
R7 0 n. W 

• f l * * * « * ' 1 1 

1 S i f 

1 •v 

V 
O' 

ALOT-E ED E 
« fóstiiuitó JMUS*- purpe, ne spesa dalla 'deliziosa farina sa!uiifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
t . 

MtrHffto r«iìittsi&r-iatr le cattive digestioni (dispaine, gsstri i> usuraci*, stitichezza a*»-
$*ls ; . ^ m d d ì v #la$do}*, vistosità, palpitaziont^ diarrea, gonfiezza, capogiro, zafoiain' n 0 

. 1 -v.•*•! M\ MiOmid pHaita^emUraoia, aiuisee e vomiti dopo pasto od in tempo di gravia* 1* 
%-Ì, > : \ ^mk-ss*, gE^ehi, aipntumi w inflammasione dt stomaco, dei visceri, ogni disoruw 
, 0 K ;• - c , ! àerfti, ^Sf&raiy* $0*0*0 ,#' bile, insonni»,, tosse, oppressione, asma, catarro toro 

pm& -••: li o '̂iiti ««&, :é¥m8«© scoiai muscoli » «odezxa >1ì oairni, Economizza nu voltoli pr&ax© 
m , ; •.. =.,.«* T:j»:>fl<* .; (̂Mltf 0»ae di ut- et se- ordtjusrio. 

tw'# jpf (S*,x»4 rraaettc (« r«o» darlo di Mondo vi) il a?4 ottobre 1866. 
'•'•; ;, Jufc p9fM WMMftT*! *he ^ a ':Jne *-;",ni1 usftu«ió questa meravigliosa KSVALNNTA, n» Ì 
f i ^ y - r i '^?. yji«s Itiwô -sfU* fle'i» v«*«hiairt, aè il poso del miei «4 anni, 

U a'.v JCMriMf Gl^ij4jfiiai« forti, la mi*. visU non ehiade più occhiali, il mio siomaoo 
.« ià ;^ wtstèé a SO Aàidû Tn -Sii aoato iagoixma ringiovanito, e predico, confesso, visito ati 

^1.'. il lj fiwete t i à f f i r piedi %»«he lunghi e sintomi chiara la monte e fresca la memori? 
(., r*. i>v.rre ^'aateUi, i*aoaala«5:«9ato 1» teologia ed arciprete di Prunetto 

fcf ff^ « u o h é i l <*: Bréfe»M| dt 5?KTTK anni di battiti nervosi por ' t imo il corpo, indi 

'*jwi"ns JNf« 4^'iSk (iatoaore presso Li vor000 
i .:„. ,;n !:.*v<; oasi ^J *C.Y-»«^«S*. • da tatti fìi orrori d'irritabilità nervosa 

Miss Elisabeth Yooman 

1 ' . 

>*' 

f * •^;- x..,,• m^ry ù* ii&ny «'. LHirsi JT* 9MX) Kirense, li ài» maggio 1 
nervosa e dispepsia, unita alia j t 

cure che mi suggerivano i doi-
« -„ , «... . — — -™- , -. . — , , - settimane che io mi credeva a^l * 
WSsiS&fs Sé»* ctisppvikató ori a® *b|»aiiimoato di spirilo annientava il tristo mio stato. La il 
Vo! , ;*,4^i\miimea Kevcsk^k, d^U» ̂ nale non bossòrò ^wai di apprezzare i miracolosi eflf*ùi 

a ass ilaiaiftftàio ^oìla ds i^rste pene. — Io le préaeato, mio caro signoro, 1 miei pli 
! *i>^ ria j.raKiAxaoatì» a«#0aimadq)ia in pari tempo, elio sa varranno ie mie forze, m o». 
&'* ii1 s . ^ 1 ^ »iai ty-p^tiffpjpiir* i &:ieì «otostìwnti «he la Reyalenta Arabie» Do barrv 
; m s»e<R* n*j|̂ . C.JJIJKLM'IÌ 'j Sol subito tal «ectr^ di malattia, frattanto cai erodi» 

« ri*OAO****ìlsi0iiìitt ,*$&% <*inlis Levi 
% •• v -* «A* U*V* |'|J i'.«^fr*-«^. nsiresoikilo di sorte, da ukia' gastrite. — N. d«, 4v 

•;•.'. • ".\?.>,•.-.!>'<?, v.* I v k v ^ w a i « ' tolxa). Dio m benedetto t — N. 6b,«fa: ls barab.nù de 

(i(,:;{•;'V^4H-m, iai pi« o r̂ofO «*AÌO di salnte, paraìisia delle membra oagionau d». ee«-.is-

timù >v,HRV DO R f,ì9 Vi<» Provvldeasa, a. 34 Torino. La scatola del peso di IJ4 di chi-
H» Ji,* • L(ì *bi|« te, 4>À «un fé. S, « finii, e ì\% ft. l"/.4o, 0 chii. fr, 36, l i chii. fr. o b -
1tàtìH> fAfH* P0't«l« - ' ' ." 
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A L I A T A AL C I O C C O L A T T E 
1) ff^SMEArvI tf @&SbBiB>«» farmacia reale - H^hmwti *i» 
*OÌ vri rf %rfi), ~ v^i'RXItA; onci. U 4 0. n. : 0 

4L1-A UnhhiUA MiUKli £ FUA.NCtSCU SACCUETTU 
i t i . * * . • • » •_ * . 

a iialiaoe Lire I ' I^JL 

{ * 

ttjWtsEir^ 
t l.t 11 i J t 

* 

fWERrHdMiC 

t««WiB*Ì 

FAflfWft(VaiiMii 

1 iSiwii «111 

con 
.»-*^ifgt*rt1*^J^i*.» 
Ifflialiriì 11 

»! 

DEPOSITO 
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IN PÀDOVA 
Via S. Francesco 

N. 3ri00. 
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Palibrb Europea 

C a s s e di f e r r o 
T 1 t 

alo 11 fé o"nt.n> 

, il fiKM'u ii lo infra/ioni 
por l 

Mbrl.Uociimonth» Danaro 
• . I I 

F. Wcrtheim & O 
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,'iiPf 
WlWil1 

ctMitfo il Viom. ili»- w»uuu ÌM in-
trazioni; (Oi'lu /Wehlul » >'li* npro 

ima iioaiiii CAH#ÌI bi*i AH riiiavi. 
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RITROVATO • -TARUFFI 
Liquido efdoàciVsiuio per ftr c«Hsare il «lo-

lor-H «lei l i m i , e 'ogiiere finii treni /.ione 
quand » preosis'css». • 

Deposito generale alla sua farmacia in via 
S. Nicolò * Firenze. 

Uri lepo-iti — Padova, nella fknmao a 
Mauro e Compagno - Bulogna, st«bil manto 
Chimi-'o Hoi.*vi — Conta L. t U bo celia. 

1 pub. b. 321 

In vendita alla Libreria Saoohfjtto 
ii 

riini 

IMil.1 I\lliVIDI I Ult i W1H.I 
. ' D I 

ANTONIO CAVAGNAKI 
hai. lire qiiaHro 

J 
Acqua ntifricia Ànate 

1 

esclusivamente privi 1* aiata da S. M, !'• Imperatore, palettata dall'Inghilterra, ai pro
vata e raccornandefa dalle più , mudi a'iuurlià dell' Medicina 

del dolt. «I . €« , I N i l 1 ! * nmdico-Pcnnsta u Yiitma hognevgftsse. 
Questo deliziose preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una granii.! 

riputazione anche nelle regioni d'olire mare. K so previene il iarl« ed in un modo 1 in 
frescaute migLora il ^usto nella bo ea, e per'cìòì distrugge gli i» tj ti gatti v-i prodorti ilo 
denti aniìiciali 0 vti«»ti, o dagli ^linieini e «lai Cuoio d*J »afe««cuS. L'acqua dori ir ÌO|H 
atiaterina non consuma e non attacca i ilent/i e l parli del'a bovca, anzi serve mol i8-
Simo alla luro pulizia, t« nendolé periVM.t}im<nie sano e l're eli-, ai-che per i vecch . •— 
I molti attestati delle più aite autorità medi'ali ne piuot'obb 10 non scio l'innocuità, 
ma la r^ale bontà, e la degriario della l u o rr.cccmandiizioi.e. Fr Z,iQ la bo eia. 
P i f i l W R A T T T R t , > e l < l e " ^ - Questa biombatura consiste in u a polvere el un li-
& A U Ì U J D L I Ì U A V A quore, (die si auó'peràno nei l'ietù'iV r̂e deu 1 bucati e per dar Imo 
la pi linai va toiiu*», e e. si pone un liu.ite ali dilatazione dulia carie proirr diente» 
Con essa s'impedisce l'arcnmularsi nella ca\i»à degli avanzi »ie. . bi; della s liVH * di j 
altri umori, nonché la caria/, ione della mas.-a oss • 1 tino al nervo dentale, donde ri ulta" 
il dolor di denie. Kranihi ó,^5. 
P A ^ T À A N A T P R I W U • I < " 1 l ' e , l < 1 ' Questa Pasta che non contiene ideine 1 
A W M A A é è l l ti, l J j l i i i l i i nitcìvo per la salute, e anzi eouelle.M,e pel r»iunt«"*iii-
jueui'o '«ella pulitezza «iti dóntt. 1 princ pti ini aera i 'file la componiiofio, agiscono sopra 
1 denti serica guastarli, e i suoi prin«di»'i «ugnici nel mentre clic rie't no, viviticano « 
miti escano le parti iitVi'iori del a bocca per me//o deh 'e ier eli- vi si trova upgrc-
gaio. Questi priiicipii non .«oltamo un, e«liscono la gromma di aitaccaisi ai demi col 
distruggere per tempo la maio 14 viscosa ci<«̂  ut p'cince, ma ossi cofitribuiscwno m 
mo«lo non meno eflioace a l a o«iuser\azion<> ipd d 11 1 e ii UH loro bianche/./. •. 

wVlodo di servirsene — Pigliate una spazzoLi da denti piuttosto duretut, bagnatela eil, 
impregnatela di «mesta Pasta, Franchi s?.5o. 

POLVERE VEGETALE 

DEPOSITI — l*ai«S«>v«s: F . IUXIIC Molari» farai, ai Paolotti, e lU>lirr lI Carm. all'ar-J 
mine — -Verona A.*aiM.!ra^maoià'ti«J . * ^.L .... ;m<A - i t^ , K «: * • •;•• rr.u'^mCista, ì i •• \ 
aa^usa, fratelli MUNSTIC» negozianti in L'Jìioaaglie Wie&ta: DÌffioAlro prin'tipaifl ?an 
Sdoisò farmacia ZAMPIRONI, 0. BOTW»À faf'tùacÌHta — Po>*Uno ••••: ÉMvbtìiUf) — 80 >.iQnoY 
A.NOKLO PAVAJS — i/dinèt ANGELO FUflRJS e Fremirai tjStriaadlMtj • Hmsma-i A ÌUM 
farmacista — Milano 1 farmacia ti. jj&fiti — ̂ ffirenses L. F ••ÌV;.: — ve-wtia armaci;. 
Fauci, Gaviola. :u -no., • j . touzk I). VM&t - Mira-. (|y?macia -Ho ber li - 7>(r^. . t 
«Wmacin a! r.«on d'oro. 4 p. n. iil 
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Vc&0;«ina ALLA. l'jHtiBatÀvtóbfrarcE sAcefusrro 

FILOSOFICO E POSITIVO AISTIUACO 
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